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M MILANO Un piccolo fe­
nomeno di malcostume tea­
trale ha messo in moto una 
sene di reazioni che, al di la 
dei (allo stesso, riguardano, 
piuttosto, la (unzione e la le­
gittimila dell informazione, 
soprattutto a proposito di av­
venimenti mai avvenuti il fat­
to è questo A Milano, in uno 
spazio dedicato alla ricerca, 
I «Out Off», finora immune da 
leggerezze di qualsiasi tipo, 
viene annunciato il debutto 
di uno spettacolo, Lola ita 
liana, scritto e diretto da An­
gela Scarparo 

Fra gli Interpreti, oltre al­
l'autrice, altre due attrici e so­
prattutto lui, Franco Piperno 
- ex leader di Potere operaio 
oggi tornato, dopo le note vi­
cissitudini, a insegnare in Ca­
labria -, al suo debutto come 
attore. 

La notizia fa rumore i setti­
manali e quotidiani danno 
ampio spazio alla presenta­
zione di questo spettacolo 
che dovrebbe mettere in sce­
na lo smarrimento, il disadat­
tamento di una generazione 
e anche, più banalmente, un 
uomo (Piperno appunto) 
conteso da tre donne Nelle 
pagine milanesi di Repubbli­
ca escono addirittura delle 
dichiarazioni di Pipemo fra 
virgolette che ci spiegano il 
perché della sua improvvisa 
decisione t ieri un altro quo­
tidiano, ì) Giorno mette in pri­
ma pagina una riflessione sul­
lo spettacolo e soprattutto su 
Piperno attore Con un picco­
lo guaio nell'un caso e nell'al­
tro perché Piperno, da noi 
raggiunto telefonicamente, 
non ha mal rilasciato alcuna 
Intervista e inoltre perché il 
fatto non sussiste dal mo­
mento che lui allo spettacolo 
non c'era «Sono esterrefatto 

- dice - e mi pare grave, gra­
vissimo fare passare per un 
avvenimento qualcosa che 
non c'è stalo, ciò che mi ag­
ghiaccia è l'automatismo che 
ha portato a queste reazioni» 

Certo, Piperno sapeva del­
lo spettacolo, anzi aveva pro­
messo di venirci, un giorno o 
l'altro, ma è stato meglio che 
non sia venuto perche non di 
spettacolo si è trattato ma di 
banale improvvisata, goliar­
dica improvvisazione Quasi 
una beffa giocata consape­
volmente dall autrice regista 
e forse anche dagli organiz­
zatori, al pubblico che dap­
prima incuriosito e poi scon­
certato, si è trovato ad assi 
stere a un dialogo incom­
prensibile che aveva tutte le 
caratteristiche di una presa in 
giro mentre sugli ignari spet 
tatori si rovesciavano le pe­
santi ironie dell ideatrice del 
la maldestra operazione 

Ma malgrado alcuni tenia 
tivi di spettatori amici delle 
interpreti che lanciavano in 
sulti verso il palcoscenico 
tentando di fare nascere una 
reazione nel pubblico, la ri 
volta degli spettatori non e è 
stata Soltanto alcune spetta 
tncl hanno minaccialo di 
querelare il teatro che propo­
ne in cartellone cose non ve­
re 

Certo avrà anche ragione 
Piperno che ci ha detto esse­
re ormai tempo che il '68 
esca dai libri e vada anche sui 
palcoscenici ma questo mo­
do di Angela Scarparo, que­
sto Sessantotto presente solo 
in alcune immagini di Silvano 
Agosti, queste campagne di 
stampa artefatte, non sono 
certo il modo migliore per 
farlo 

Esce nei cinema «Rattle and Hum», Un documentario sulla musica 
il film di Phil Joanou o un'esperienza «mistica»? 
che racconta l'ultima tournée Entrambe le cose, evitando però 
del famoso gruppo irlandese il rischio dell'autocelebrazione 

U2, il monumento al rock'n'roll 
Esce oggi a Roma, e poi in tutta Italia, il film-
monumento del più grande gruppo di rock'n'roll 
degli anni Ottanta Non è difficile prevedere che 
U2 Rattle and Hum diventerà un film di culto per 
tutti quelli che portano il rock in bella vista nel loro 
bagaglio culturale Diretti magistralmente dal quasi 
esordiente Phtl Joanou, i quattro incantano, evitan­
do il rischio grosso dell'autocelebrazione. 

ROBERTO GIALLO 
• • Chi sono gli U2 si può 
dire In due parole un gruppo 
irlandese di rock n roll che e 
diventato passo passo il mi­
glior progetto musicale del 
mondo Chi sono davvero i 
quattro ragazzi di Dublino che 
hanno infiammato l'America 
come non si vedeva dai tempi 
della Beatles Inuaston, inve­
ce si può raccontare per ore, 
senza mai stancarsi Attraver­
so la musica, soprattutto, per­
ché e buona norma che gli ar­
tisti parlino con l'arte 

(I rischio di Rotile and 
Hum allora, era proprio quel­
lo la celebrazione il monu­
mento innalzato a futura me-
mona per un complesso che 
ormai va al di là della musica 
pura e semplice per diventare 
fenomeno di costume, sfuma­
tura politica, approccio poeti­
co Il film, da questa sera in 
programmazione a Roma e 
poi inserito nei normali circui­
ti distributivi dribbla genial­

mente I ostacolo niente sce­
ne di pubblico m delirio, po­
chi discorsi nessuna conces­
sione al divismo nemmeno a 
quello ormai accettato delle 
guardie del corpo e della 
grandeur del music business 
E persino un regista poco più 
che esordiente (Phil Joanou. 
che ha curato anche il mon­
taggio, ha firmato un paio di 
episodi delle Amazmg Slones 
televisive di Spielberg e ha un 
solo lungometraggio in cata­
logo) a dimostrare, forse con 
una sfumatura di snobismo 
che il marchio U2 basta e 
avanza, senza bisogno di altn 
richiami altisonanti La scom­
messa, insomma, e di quelle 
grosse perché si può dire sen­
za tema di smentite che al ci­
nema, finora hanno perso tut­
ti Il Dylan di TheLast Waltz, i 
Pink Floyd di The Wall, i Bea­
tles di Help, tutti a confezio­
nare capolavon e film di culto 
infrantisi poi davanti al pubbli­
co «normale», quello dei film 

•normali-, che alla musica 
chiede al massimo una buona 
colonna sonora Scommessa 
sostanziosa anche, perché il 
film degli U2 fatto e rifatto, è 
costato intorno ai IO milioni 
di dollari registrando minuto 
per minuto il colossale tour 
amencano di The Joshua 
Tree, il disco del trionfo, data­
to 87, condensato su pellico­
la in un ora e mezza Due tem­
pi, due stono, nel film musica­
le dell anno La pnma parte, 
in un bianco e nero incante­
volmente sgranato 0 a foto­
grafia è diretta da Robert Bnn-
kmann), racconta i quattro U2 
e niente più 

Al lavoro negli studi di Du­
blino, in giro per le strade d'A-
menca, in piova con un tene-
nssimo B B King, negli studi 
Sun di Memphis, seduti a 
guardare il Mississippi o in vi­
sita (quanto religiosa1) alla vil­
la tempio-museo di Elvis, Gra-
celand Se non fosse per gli 
strumenti inquadrati, per la 
musica che esplode negli 
stacchi precsi del montaggio, 
sembrerebbero quattro ragaz­
zi in cerca di ongmi e radici 
musicali 

Ma tra dichiarazioni amabil­
mente ingenue e momenti di 
autentica commozione (/ Stili 
Haven t Found What I m Leo-
fcmg For, riletta gospel in una 
chiesa di Hdrìem e uno degli 
episodi più felici del film), 
emerge lentamente anche l'ir-

raccontabile sostanza che sta 
dietro al grande rock n roll la 
poesia la violenza la forza di 
un gruppo musicale per il qua­
le emotività e moralità non so­
no parolacce in antitesi agli 
incassi Cambia tutto, fuorché 
la musica, nel secondo tem­
po, che si apre con lo sforzo 
rossofuoco del palco e con 
una vera performance dal vi­
vo Qui il direttore della foto­
grafia è Jordan Cronenweth 
{Stop Makmg Sense, Biade 
ftunner, PeggySue si è sposa-
ta e altro ancora), alle prese 
con la difficile alchimia ren­
dere il gruppo per quello che 
è, una rock n roll band con 
tutte le sue spontanee inven­

zioni e dipingere a tinte forti 
1 approccio mistico che e il 
marchio di fabbrica degli U2 

Missione compiuta soprat­
tutto nelle piccole sfumature 
che certo coglieranno gli 
spettaton abituali di spettacoli 
rock, nei sorrisi di Adam Clay-
ton e Larry Mullen (ba&o e 
battena), nel recitativo misti­
co di Bono nell accartocciar­
si sulla chitarra di The Edge, 
strumentista ormai inarrivabi­
le «Sono stufo di tutu questi 
irlandesi americani che hanno 
lasciato il loro paese cinquan-
t anni fa e che ancora glonfi 
cano la Rivoluzione' Dov'è la 
glona nei tirare bombe7- Ec 
co l'unico sfogo di Bono, con­

trappuntato da un affermazio­
ne lineare e chiara di Clayton 
•Si ci sono quelli che dicono 
di non mischiare musica e po­
litica Credo sia un idiozia» E 
già dura selvaggia incredibi­
le quella Sunday Bloody Suri-
day che ha collocato, correva 
PS4 gli U2 tra i grandissimi II 
film, allora, è perfetto anche 
se certo concede più emozio­
ni a chi il rock lo respira abi­
tualmente che ai normali con­
sumatori di immagine Invece 
il film e proprio per loro, per 
smentire quella frase difensiva 
tanto cara a Bono «Non ci 
sentiamo portavoci di nessu 
no» Bugia nessuno, in certi 
casi, vuol dire tutti 

Piacerà ai loro «fans»? 

Cinema da scrivere, 
i magnifici 7 
del premio Solinas 

DARIO FORMISANO 

H ROMA Non sono pro­
prio giovanissimi E scrivere 
per il cinema è forse, per 
qualcuno di loro, poco più di 
un hobby 1 finalisti del Pre 
mio Solinas, promosso dalla 
Regione Sardegna e dall'As­
sociazione Franco Solinas in 
collaborazione con la Bnl, e 
riservato a sceneggiature ine­
dite, hanno da len un volto 
ed un nome 

Per mesi gli undici compo­
nenti della giuria (presieduta 
da Franco Cnstaldi e compo­
sta da Giorgio Artono, Leo 
Benvenuti, Suso Cecchi D A-
mico, Ignazio Delogu, Gian 
Maria Felettt Vittorio Giaco, 
Salvatore Mannuzzu, Mano 
Monicelli, Ugo Pirro e Felice 
Laudadio) hanno letto le 196 
sceneggiature pervenute, in 
forma assolutamente anoni­
ma come prevede il regola­
mento Il che non ha escluso 
che gli stessi giurati abbiano 
provato ad individuare, dallo 
stile e dagli argomenti se 
non il nome almeno la tipolo­
gia del concorrente, «arrivan­
do però a sbagliare clamoro­
samente", come ha candida­
mente dichiarato ieri Suso 
Cecchl D'Amico 

Francesca, ad esempio, n-
tratto di donna che, nel 77, 
oscilla tra pericolose scelte 
ideologiche e, dieci anni do­
po, più stancamente, tra ma­
lesseri esistenziali e fantasmi 
quotidiani, è scritta non da 
una donna come tutti crede­

vano, ma da due milanesi, 
Edoardo Erba e Gianni Roc* 
co EI autore dì Zecchinetta, 
un Wall Street ambientato 
nel mondo finanziano italia­
no non è opera di un banca­
rio ma di un quarantenne na­
poletano, Luciano Angelino, 
che lavora in un'organizza­
zione internazionale e ha 
qualche anno fa pubblicato 
un romanzo dal titolo Salva-
faggio terminale Sconosciu­
ti alla gran parte degli addetti 
ai lavori anche i nomi anche 
degli altri finalisti Antonio 
Capuano, napoletano e sce­
nografo, autore di Vito e gli 
altri, Giuseppe Rocca e Aure­
lio Castel franchi, Fabio Bon­
zi, Lucia Moisio e Alessandro 
Baricco (questi ultimi due to­
rinesi e autori di un cortome­
traggio, Viro spericolata, pre­
miato in un'edizione di Film 
Makerd\ qualche anno fa), i 
cui copioni, che si intitolano 
rispettivamente La Ungua ta-
aliata, Oro e Partita spagno­
la, hanno in comune 1 am­
bientazione in epoche com­
prese tra il Cinquecento ed il 
Settecento ed atmosfere va­
gamente medlevaleggiantl I 
più giovani fra i candidati al 
premio (25 milioni da asse­
gnarsi martedì sera al termine 
di un convegno dal titolo // 
giovane cinema scrtue Chi 
lo legge7), si chiamano infine 
Francesco Bruni e Luigi Guar-
nteri, il loro copione Bonus 
matus. 

GII U2 debuttano nel cinema con il film «Rattle and Hum* (titolo anche del disco) 

ALBERTO CRESPI 

• • Vorremmo tanto essere smentiti, ma Rot­
ile and Hum difficilmente sarà un successo 
Non tanto perché 11 disco abbia già «arato- il 
mercato potenziale degli U2 in Italia, quanto 
perché I film sul rock a volte sono belli ma -
per qualche misteriosa alchimia - non raggiun­
gono le masse dei rockettan e lasciano freddi­
ne le masse (per altro assai più nstrette) dei 
cinefili E non basta la fama del musicista (che 
nel caso degli U2 sembrerebbe una garanzia) 
tempo fa usci in Italia Bring on the Night, film 
di Michael Apted su Sting, in coincidenza con 
I esplosione italiana dell ex Police Niente da 
fare II film fu un fiasco mentre i concerti di 
Sting (come volevasi dimostrare) andarono 
benissimo 

L'alchimia di cui parlavamo, in realtà, non è 

del tutto misteriosa Almeno un paio di motivi, 
possiamo buttarceli 1!, a mo' di ipotesi Chi 
scrive, gli V2 li ha visti, al Flaminio di Roma, 
durante ta tournee di Joshua Tree II pubblico 
veniva da quattro ore di rock (pnma degli Ir­
landesi suonarono Lone Justice, Big Audio Dy-
namite e Pretendere) eppure quando scese la 
sera, si spensero le luci e si capì che gli U2 
stavano arrivando, le gradinate del Flaminio 
furono letteralmente percorse da un terremo­
to Era un «evento», un vero e propno evento, 
che si consumava Al cinema tutto ciò non può 
accadere Quel momento, per i fans italiani 
degli U2, nmarrà «ripetibile Nessuna immagi­
ne, per quanto bella, lo potrà ricreare 

In fondo, l'irripetibilità de! concerto, a cui 
giustamente i fans del rock restano fegati, è 

perfettamente speculare all'altro fenomeno-
chiave del mercato musicale la diffusione det 
videoclip Che hanno una grande penetrazione 
nel pubblico perché passano in tv, e perché 
sono dichiaratamente «altra cosa» da un con­
certo Il film, nspetto al video, resta in qualche 
misura una forma ibnda La registrazione di 
qualcosa che è stato Un documentano, di fat­
to E i documentai, da che mondo è mondo 
(può dispiacere, ma e cosi), non attirano le 
folte al cinema 

Certo, cinema e rock si corteggiano a vicen­
da da anni Ma 1 risultati «artistici» sono stati 
buoni, non a caso, solo quando alla base di 
tutto c'era un progetto cinematografico vero 
Ultimo walzer era un grande film, forse il più 

grande sul rock, perché dietro c'era un Martin 
Scorsese in stato di grazia, un «autore» che 
partiva dal rock per comporre un affresco su 
una generazione Qualcosa di analogo succe­
deva in Stop Makmg Sense, che è sicuramente 
uno dei grandi film sulla cultura «uderground» 
newyorkese, sulle commistioni fra musica, ci­
nema e teatro, e dove si incrociavano i talenti 
(in qualche modo «gemelli») di David Byrne e 
di Jonathan Demme Le generazioni si susse­
guono Scorsese sta a Dylan come Demme sta 
a Byrne, come Phil Joanou, giovanissimo ram­
pollo di Spielberg, potrebbe stare agii U2 Rot­
ile and Hum è un bellissimo disco e ha tutte le 
carte in regola per essere un buon film Molti 
di voi, purtroppo, lo scopnranno solo quando 
passera In televisione 

La «Carta» a Bruxelles 

«L'audiovisivo europeo 
rischia di morire» 
La Cee scende in campo 
• 1 BRUXELLES L'audiovisl-
vo europeo rischia di scompa­
rire, tra «l'invasione neocolo-
male» dei filarmi amencani e 
l'imperversare selvaggio delta 
pubblicità che sulle reti com­
merciali «sfigura e imbratta» le 
opere Sono alcune delle con­
siderazioni centrali emerse 
nel corso di una manifestazio­
ne a Bruxelles per la conse­
gna ufficiale alta Commissio­
ne europea della Carta di Del­
fi, il documento sui diritti'del­
l'audiovisivo europeo, messo 
a punto lo scorso settembre 
nella città greca da addetti ai 
lavon, esperti e uomini di cul­

tura Il documento, come ha 
detto il commissario europeo 
alta cultura, Carlo Ripa di 
Meana, «sarà un punto di nfe-
nmento obbligato» per le pro­
poste che, In matena di audio­
visivo, 1 esecutivo comunita­
rio presenterà ai mlnistn della 
cultura nel Coniglio previsto 
per il 29 novembre «La carta 
- ha aggiunto Ripa di Meana -
ha già suscitato interesse e 
emozione presso il Parlamen­
to europeo e il Consiglio d Eu­
ropa» La Carta di Delfi, a 
questo punto, sarà presentata 
a tutu i parlamenti europei in 
Italia ciò avverrà il 21 novem­
bre 

Primeteatro. Fischi a Firenze per «In exitu» 

Passione e morte di un «diverso» 
Testori tra Gesù e Pirandello 
lo exitu 
Testo, regia, scena, costumi di 
Giovanni Testori Regista col­
laboratore Emanuele Banter-
le Con Franco Branciaroli, 
Giovanni Teslon Produzione 
de «Gli Incamminati» 
Firenze: Teatro la Pergola 

• • FIRENZE. S è avvertito un 
certo subbuglio, I altra sera 
nel maggior teatro fiorentino 
durante la prima mezzora 
della rappresentazione (che 
in tutto non supera gli ottanta 
minuti) qualche decina di 
spettatori ha lasciato la sala, 
mormorando proteste o sibi­
lando frasi di sdegno Ma i n 
masti erano centinaia e alta 
fine gli applausi sono scattati 
puntuali soverchiando il resi­
duo dissenso 

Altra fu ta battaglia scatena 
tasi nell ormai lontano 1960, 
al! Eliseo di Roma attorno 
ali Analda opera sempre di 
Testori coraggiosamente alle 
stila da Luchino Visconti Già 
vietato dalla censura ammini 
st rat iva, il dramma venne poi 
bloccato dalla magistratura 
milanese al suo esordio nella 
metropoli lombarda e si pro­
cedette anche al sequestro 
dell edizione a stampa (in 
guai consimili incappò il film 
viscontiano Rocco e i suoi fra 
telli, cui Testori aveva fornito 
una parte della materia narra 
tiva) 

Misteriosi sono i disegni 
della Prowivenza Testori og 
gì ha buoni Ipgami con Co­
munione e liberazione E que­
sta nconosce in Andreotti il 
suo interlocutore politico pn-
vilegiato Andreotti, negli anni 
Cinquanta, ha esercitato sul 
teatro e sul cinema italiani 
un'azione repressiva senza 

AGGEO SAVIOLI 

Franco Branciaroli è il protagonista di «In exitu» 

eguali, e la sua impronta alle-
poca dell Armida era ancora 
ben visibile Ma si deve pur 
ammettere che rispetto a In 
exitu, I Analda sembra roba 
per educande 

Nato come romanzo il 
nuovo lavoro di Teston rac­
conta 1 agonia di un giovane 
drogato Gino Riboldi che si 
spegne per overdose, in una 
latrina della stazione di Mila­
no Alia tossicomania si ac­
compagna I omosessualità 
(dapprima brutalmente subi­
ta, quindi praticata come stru­

mento di sopravvivenza) Nel 
delirio del ragazzo affiorano 
complessi familiari e il quadro 
generale di una citta corrotta, 
degradata, disumana Ma la 
passione e morte di Gino ten 
dono nella sostanza a identifi­
carsi con quelle di Nostro Si­
gnore secondo una prospetti­
va cnstiana tutta «in negativo», 
per la quale già il venire alla 
luce è cosa immonda, come 
I atto stesso del generare Te­
mi non inediti in Testori e ba­
sti I esempio dell Edipus 

Trasfento netta dimensione 

scenica (ma la scena è vuota, 
con solo un pannello verdoli­
no a significare il triste luogo 
dove il protagonista si è acca 
sciato), In exitu sì fonda sul 
rapporto e contrasto fra lo 
scrittore, discretamente sedu­
to in un angolo della ribatta, 
sulla destra, il copione fra le 
mani, e il personaggio, che re 
calcitra alla «messa in forma» 
della sua stona, come recla­
mandone una più nuda verità 
E qui senza dubbio, c'è del 
Pirandello quanto alla struttu 
ra drammatica Ma il linguag 
gio e, con ogni evidenza te 
stonano nel suo impasto di 
grevi locuzioni gergali e dia­
lettali di espressioni lettera­
rie, di citazioni dai Vangeli, 
nel suo latineggiare anche, e 
nell accogliere echi dante 
schi o altre suggestioni poeti­
che Che 1 insieme risulti chia­
ro ali occhio (o meglio ali o-
recchio) del pubblico e ar 
duo affermarlo Tanto più che 
la recitazione dell impegnata 
simo Franco Branciaroti (an 
corche spesso declassata a 
lettura, per via di quei fogli 
sparsi a terra davanti a lui, e 
progressivamente sbirciali) 
s impenna in urli fonèmi, vo­
calizzi di beli effetto sonoro, 
prevalente tuttavia sul «senso-
dei discorso sino a dissolvere 
in un lungo lamento di anima­
le fento vicino a monre 

Evento comunque singola 
re che s incardina al centro di 
un ideale trilogia, aperta da 
Confiteor e destinata a con­
cludersi, alle soglie della pros 
sima estate, con Verbo, inclu­
so nel cartellone del Piccolo 
Verbo, con I accento, a indi 
care la sintesi dei nomi di Ver-
lame e Rimbaud Ma il Verbo 
divino vedrete, per qualche 
verso avrà a che (arci 

17 NOVEMBRE '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata quinquennale, 
con godimento 17 novembre 1988 e sca­
denza 17 novembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1230%, pagabile in due rate se­
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 13,30 del 14 novembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 99,80% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 novembre al prezzo di asse­
gnazione d'asta, senza versamento di al­
cuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 14 novembre 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

99,80% 5 12,95% 11,29% 

BTP 
l'Unità 
Venerdì 
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